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I n quel tempo, Gesù diceva ai suoi 
discepoli una parabola sulla necessi-

tà di pregare sempre, senza stancarsi mai:   
«In una città viveva un giudice, che non temeva 
Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città 
c’era anche una vedova, che andava da lui e gli 
diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse 
tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo 
per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto 
fastidio, le farò giustizia perché non venga conti-
nuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai 
suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? 
Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che 
farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?». 

Pregare sempre … 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla 
necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: Perché è ne-
cessario? Che cosa è necessario? Per me è necessario avere una 
relazione. La preghiera è relazione con Dio Padre, con suo figlio 
Gesù, con lo Spirito Santo, con Maria, i santi e tutti i nostri cari 
defunti. Tanta gente. La preghiera mi mette in comunione con 
un mondo parallelo, ma reale e sempre presente, notte e giorno. 
Per cui pregare mi fa bene e mi aiuta.  Ma qui Gesù sembra ac-
cennare ad un pregare per chiedere giustizia, come fa la vedova 
della parabola che segue.  In una città viveva un giudice, che non 
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c'era anche 
una vedova, la vedova rappresenta Israele, la chiesa perseguita-
ta, ma anche ognuno di noi.   Una vedova, che andava da lui e 
gli diceva: "Fammi giustizia contro il mio avversario". Quindi abbia-
mo un avversario, qualcuno che ha il potere di farmi arrabbiati e 
sdegnare. Possono essere persone o ingiustizie. Tutte realtà che 
fanno leva sulle mie paure e sul mio senso di giustizia. Il più del-
le volte il nemico è proprio dentro di me. Per un po' di tempo 
egli non volle; ma poi disse tra sé: "Anche se non temo Dio e non 
ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fasti-
dio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunar-
mi"». Da qui l'invito a pregare sempre, con insistenza. Ma questa 
non serve a svegliare un presunto Dio che dorme. Il Dio che 
sogno perché deve fare quello che dico io, non esiste, è un ido-
lo. Pregare serve a me, per rimanere umani, per sfuggire alla 
tentazione di rispondere al male col male, per riuscire a guarda-
re a tutte le situazioni con lo sguardo Dio Padre e agire come 
Gesù ci suggerisce.  E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che 
dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, 
che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lun-
go? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente». La mia espe-
rienza è che Dio mi ha sempre fatto giustizia quando non me 
l'aspettavo e mai come me l'aspettavo. Ma come faccio a dirlo a 
chi sta subendo gravi ingiustizie? Non lo so. Ma so per certo che 
Dio è sempre capace di aprire strade e prospettive nuove, nella 
nostra vita, e quindi pregare chiedendo che lo faccia e credere 
che lo farà, non è tempo perso. Ci aiuta a rimanere umani e a 
vivere meglio il presente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, 
troverà la fede sulla terra? Cosa intendiamo per fede? Per me è 
credere che esiste un Dio che ha a cuore la mia vita. Ma è anche 
credere in quello che Gesù ci ha insegnato, provando a metterlo 
in pratica, impostando la nostra giornata sul servizio e sull'amo-
re dei fratelli. Pregare mi aiuta a conservare questa fede e a ve-
dere la sua venuta, oggi!  Perciò diciamo: "O Dio vieni a salvarci, 
Signore vieni presto in nostro aiuto". 

                                                                                                                   padre Paul Devreux - QUMRAN NET 
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«C’era in una città un giudice,  
che non temeva Dio e non aveva 

riguardo per nessuno...» 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/14/?sel=14,1.7-14


DOMENICA 19 OTTOBRE  
FESTA DI INIZIO DELLE ATTIVITA’  

PARROCCHIALI  

S. Messa alle ore 10.00  
Sono invitati tutti i parrocchiani e in particolare chi già 
frequenta i gruppi e chi lo farà. Ancor più gli operatori 
pastorali dei vari ambiti presenti in Parrocchia, che  sa-
ranno chiamati a ricevere il mandato nel nome del Si-
gnore a servizio della comunità parrocchiale.   
Al termine della messa, per tutti, uno spazio di confron-
to e attività sulle nuove proposte che interpellano la 
nostra Parrocchia.  Segue,  il pranzo “porta e offri”: sia-
mo tutti invitati! E, dopo, rivivremo le attività estive con 
foto e video.  
E’ un appuntamento importante per sentirci, tutti, parte 
viva della Comunità. Aspettiamo i ragazzi, le famiglie, i 
giovani, gli adulti, gli anziani, gli operatori pastorali e 
quanti si sentono parte della Comunità di Chiesanuova.  

ASPETTIAMO ANCHE TE!  
 
 •       CATECHESI per ADULTI e GIOVANI  

  “Liturgia: popolo in azione” 

GIOVEDI’ 23 ottobre ore 21 in chiesa: primo incontro 
di catechesi sulla liturgia, per tutti gli operatori e per 
tutta la comunità.  Ci accompagna don Sebastiano Ber-
tin presbitero diocesano e professore all’istituto  di Li-
turgia Pastorale  Santa Giustina di Padova. 
 
•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di martedì alle 
16.30.  Siamo tutti invitati!  
 
 

• Corso di ICONOGRAFIA 
Per chi è interessato, rivolgersi a Rosanna (340 3572099). 
 

 

DOMENICA 19 Ottobre - XXIX del Tempo Ordinario       

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi.  

LUNEDÌ 20 Ottobre 

 ore 19.00 S. Messa - Maria Parpagiolla; 
Gino, Gina, Antonietta, Edda, Roberto; 

MARTEDÌ 21 Ottobre  

 ore 16.00 S. Messa - Giancarlo Greggio; 

MERCOLEDÌ 22 Ottobre - san Giovanni Paolo II

 ore 19.00  S. Messa -  Marco Lovison; Raffaele Tiso; 
Piero ( I Ann.) Lorenzo Zuin;  
Clara Mogno e Luigi Zanon; 

GIOVEDÌ 23 Ottobre  

 ore 16.00 S. Messa -Vittorina; Alfredo, Maria, Gino 
Adorazione Eucaristica e Confessioni 
fino alle 19.00 

VENERDÌ 24 Ottobre  

 ore 19.00  S. Messa - def. Fam. Lion, Calore,  
Marchioro ; Braidi e Maretto; 

SABATO 25 Ottobre   

 ore 17.30 
 
ore 18.30 

Battesimo di Vittoria Drezzadore 
di  Luca e Marianna Cardin; 
S. Messa - Giselda, Giovanna Giuseppe, 
                  Elisa;  

DOMENICA 26 Ottobre - XXX del Tempo Ordinario                                       

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

Incontri per approfondire 
il legame tra SPERANZA e 

RINASCITA 

Ore 20.45 presso il Patronato 
Santi Angeli Custodi - Guizza 

 
Martedì 21 ottobre 
Dialoghi sulla giustizia riparativa: parole sul presen-
te, sguardo sul futuro - Giuseppe Ceravolo, giurista- 
criminologo- mediatore penale 

 
Giornata Mondiale 

Missionaria 
 
 
 
 

“Missionari di speranza tra le genti” è il tema della 
Giornata missionaria mondiale, che si celebra  
domenica 19 ottobre. Questo titolo, che è anche un 
invito, «richiama ai singoli cristiani e alla Chiesa, comuni-
tà dei battezzati – ha scritto papa Francesco nel mes-
saggio – la vocazione fondamentale di essere, sulle orme 
di Cristo, messaggeri e costruttori della speranza». 


